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L^anno 2018 addi 31 del mese di Gennaio, in Bari, nella Sala delle adunanze, si è riunita

la Giunta Regionale, previo regolare invito nelle persone dei Signori:

Sono presenti: Sono assenti:

V.Presidente

Assessore

Assessore

Antonio Nunziante

Loredana Capone
Filippo Caracciolo

Presidente Michele Emiliano

Assessore Michele Mazzarano

Assessore Raffaele Piemontese

Assessore Leonardo di Gioia

Assessore Sebastiano Leo

Assessore Alfonsino Pisicchio

Assessore Salvatore Ruggeri

Assiste alla seduta il Segretario Generale: Dott.a Carmela Moretti



L'Assessore all'Agricoltura - Risorse agroalimentari - Alimentazione, Riforma fondiaria. Caccia e pesca.
Foreste, Leonardo Di Gioia, sulla base dell'istruttoria espletata dai competenti uffici, confermata

dall'Autorità di Gestione del PSR riferisce:

VISTA la seguente normativa di riferimento:

- Regolamento UE n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, sul sostegno allo
sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che

abroga II regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio;

- Regolamento UE n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, sul finanziamento,
sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga i regolamenti

del Consiglio (CHE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n.

1290/2005 e (CE) n. 485/2008;

- Regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, recante norme sui

pagamenti diretti agli agricoltori nell'ambito dei regimi di sostegno previsti dalla politica

agricola comune e che abroga il Reg. (CE) n. 637/2008 del Consiglio e il Reg. (CE) n. 73/2009
del Consiglio;

- Regolamento di Esecuzione UE n. 809/2014 della Commissione, recante modalità di

applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per
quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la

condizionalità;

- Regolamento Delegato UE n. 640/2014 della Commissione, che integra il Regolamento (UE)
n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema

integrato di gestione e di controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti

nonché le sanzioni amministrative applicabili ai pagamenti diretti, gli aiuti per lo sviluppo

rurale e alla condizionalità;

- Regolamento (UE) 2017/2393 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 13 dicembre 2017
che modifica i regolamenti (UE) n. 1305/2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR), (UE) n. 1306/2013 sul finanziamento,

sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune, (UE) n. 1307/2013 recante
norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell'ambito dei regimi di sostegno previsti dalla

politica agricola comune, (UE) n. 1308/2013 recante organizzazione comune dei mercati dei
prodotti agricoli e (UE) n. 652/2014 che fissa le disposizioni per la gestione delle spese
relative alla filiera alimentare, alla salute e al benessere degli animali, alla sanità delle piante

e al materiale riproduttivo vegetale;

- Decisione di esecuzione C(2015) 8412 del 24 novembre 2015 con cui la Commissione Europea
ha approvato il Programma di Sviluppo Rurale (PSR) della Regione Puglia;

- Deliberazione n. 2424 del 30 dicembre 2015, pubblicata sul BURP n. 3 del 19 gennaio 2016,

con cui la Giunta Regionale della Puglia ha preso atto della Decisione di esecuzione della

Commissione C(2015) 8412 del 24 novembre 2015;

- Decisione della Commissione Europea C(2017) 499 del 25/01/2017 che approva la modifica
del programma di sviluppo rurale della Regione Puglia ai fini della concessione di un sostegno

da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e modifica la Decisione di

esecuzione C(2015)8412;

- Decisione di esecuzione della Commissione del 31.10.2017 C(2017) n. 7387 che approva le

modifiche 'terremoto';

- Decreto Ministeriale n. 2490 del 25 gennaio 2017recante " Disciplina del regime di

condizionalità, ai sensi del regolamento (UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per
inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale", il

quale detta la disciplina attuativa e integrativa in materia di riduzioni ed esclusioni di

contributi pubblici ai sensi del regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 e del

regolamento (UE) n. 640/2014;



VISTA la Deliberazione n. 1742 del 12/10/2015 con la quale la Giunta Regionale ha nominato il prof.
Gianluca Nardone quale Direttore del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo rurale e Ambientale.

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale della Puglia n. 2036 del 16/11/2015 con la quale si
assegna al Direttore del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale e Ambientale tutte le funzioni in

materia di fondi comunitari relative al programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Puglia dal 1"
gennaio 2016.

CONSIDERATO che:

- con riferimento ai Regolamenti (UE) n.1306/2013 e s.m.i., n. 640/2014, e n. 908/2014, il

Capo III, Sezioni 1 e 2, del Decreto MiPAAF n. 2490/2017, definisce i criteri generali per
individuare le fattispecie di violazione dei requisiti e degli impegni assunti nell'ambito dei

programmi di sviluppo rurale;

-  il D.M. 2490/2017 individuando, tra l'altro, la metodologia generale del calcolo delle sanzioni

amministrative, intese come riduzioni ed esclusioni dal premio comunitario, da applicare in
caso di mancato rispetto degli impegni riferiti alle misure di cui al Reg. (UE) n. 1305/2013,

prevede che le Regioni:

in conformità ai documenti di programmazione approvati dalla Commissione Europea
ed alle relative disposizioni attuative, individuino con propri provvedimenti le fattispecie
di violazioni di impegni riferiti alie colture, ai gruppi di colture, alle operazioni, alle
misure ed agli impegni pertinenti di condizionalità ed i livelli di gravità, entità e durata di

ciascuna violazione;

adottano specifici provvedimenti relativi all'individuazione di:

a) fattispecie di violazioni di impegni riferiti alle colture, ai gruppi di colture, alle
operazioni e agli impegni pertinenti di condizionalità;

b) livelli della gravità, entità e durata di ciascuna violazione;

c) requisiti minimi relativi all'uso dei fertilizzanti e dei prodotti fitosanitari;
d) ulteriori fattispecie di infrazioni che costituiscono violazioni gravi;

e) eventuali violazioni di impegni specifici per tipologia di operazione che comportano
l'esclusione o la revoca dal sostegno previsto dall'operazione stessa.

- qualora a seguito dei controlli amministrativi e/o in loco e/o ex post sulle domande di

sostegno e di pagamento a qualsiasi titolo, dovessero essere rilevate infrazioni e/o

irregolarità e/o anomalie e/o difformità, rispetto alle prescrizioni ed obblighi contenuti nelle
procedure selettive, oltreché nei provvedimenti regionali di concessione dei contributi e

nelle procedure tecniche e amministrative di attuazione del P.S.R. Puglia 2014 - 2020, sono
applicate riduzioni degli aiuti, fino all'esclusione degli stessi, secondo quanto disciplinato dal
Reg. (UE) n. 640/2014;

RILEVATO:

l'obbligo, ai sensi del predetto decreto ministeriale, di approvare le fattispecie di riduzioni ed
esclusioni da applicare nei casi di violazione degli impegni assunti nell'ambito delle misure

connesse alle superfìci e agli animali del PSR Puglia 2014-2020;

che, ai sensi dell'art. 62 del Reg. (UE) n. 1305/2013, l'Autorità di Gestione del PSR Puglia e

l'Organismo pagatore (Agenzia per le erogazioni in agricoltura - Agea) devono valutare la
verificabilità e controllabilità delle misure (VCM) del programma fissando, da una parte, gli

elementi pertinenti ed efficaci per i controlli amministrativi e in loco e, dall'altra, i parametri
di gravità, entità e durata delle infrazioni rilevate, al fine di determinare le riduzioni e, nel
casi più gravi, le esclusioni dagli aiuti previsti dal programma;

che, per quanto al punto precedente, l'avvenuta condivisione fra l'Autorità di Gestione e

l'Organismo pagatore Agea dell'impianto sanzionatorlo per le misure correlate alla superficie
e agli animali del PSR Puglia 2014-2020;



- che l'Organismo pagatore AGEA, è tenuto all'applicazione delle riduzioni ed esclusioni

definite dai D.M. 2490/2017 e dai provvedimenti applicativi regionali;

VISTO l'Allegato A contenente le disposizioni per l'applicazione delle riduzioni ed esclusioni,

predisposte dalla Regione Puglia - Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale, in

attuazione del D.M. 25 gennaio 2017 n. 2490 e relative alle seguenti sottomisure/operazioni del PSR
Puglia 2014-2020:

- Operazione 1 - Produzione Integrata

- Operazione 2 - Incremento sostanza organica e difesa dei suoli

- Operazione 3 - Agricoltura Conservativa

- Sottomisura 11.1 - Pagamenti per la conversione in metodi e pratiche di agricoltura biologica

- Sottomisura 11.2 - Pagamenti per il mantenimento di metodi e pratiche di agricoltura

biologica

CONSIDERATO che per quanto non disposto nell'Allegato A si rinvia alle disposizioni del citato D.M.

25 gennaio 2017 n. 2490, nonché alle disposizioni dei regolamenti comunitari relativi allo sviluppo

rurale.

Tutto ciò premesso, si propone:

•  di approvare le disposizioni per l'applicazione delle riduzioni ed esclusioni, predisposte dalla

Regione Puglia - Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale, in attuazione del

D.M. 25 gennaio 2017 n. 2490 e relative alle seguenti sottomisure/operazioni del PSR Puglia

2014-2020, riportate nell'Allegato A parte integrante del presente provvedimento:

- Operazione 1 - Produzione Integrata

- Operazione 2 - Incremento sostanza organica e difesa dei suoli

- Operazione 3—Agricoltura Conservativa

- Sottomisura 11.1 - Pagamenti per la conversione in metodi e pratiche di agricoltura biologica

- Sottomisura 11.2 - Pagamenti per il mantenimento di metodi e pratiche di agricoltura

biologica

•  di autorizzare l'Autorità di Gestione del PSR Puglia 2014-2020 ad apportare, con

determinazione dirigenziale, modifiche non sostanziali al presente provvedimento qualora

necessarie e concordate con Agea e con il MiPAAF;

•  di dare atto che per quanto non compreso nelle disposizioni per l'applicazione delle riduzioni

ed esclusioni, di cui all'Allegato A, si rinvia al citato D.M. 25 gennaio 2017 n. 2490, nonché

alle disposizioni dei regolamenti comunitari relativi allo sviluppo rurale;

• di pubblicare la presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

COPERTURA FINANZIARIA

ai sensi della LR. N° 28/01 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa

e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.



L'Assessore relatore, sulla base delle risultanze dell'istruttoria innanzi illustrate, propone alla Giunta

Regionale l'adozione del conseguente atto finale, rientrando il medesimo nella fattispecie di cui

all'art. 4, comma 4, lettera k) delia L.R. 7/1997.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell'Assessore all'Agricoltura - Risorse agroalimentari -

Alimentazione, Riforma fondiaria, Caccia e pesca. Foreste;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Direttore del Dipartimento

agricoltura, sviluppo rurale e ambientale che ne attesta la conformità alla legislazione vigente;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

di prendere atto di quanto esposto in narrativa, che s'intende integralmente riportato per
costituire parte integrale ed essenziale;

di approvare le disposizioni per l'applicazione delle riduzioni ed esclusioni, predisposte dalla

Regione Puglia - Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale, in attuazione del

D.M. 25 gennaio 2017 n. 2490 e relative alle seguenti sottomisure/operazioni del PSR Puglia

2014-2020, riportate nell'Allegato A parte integrante del presente provvedimento:

Operazione 1 - Produzione Integrata

Operazione 2 - Incremento sostanza organica e difesa dei suoli

Operazione 3 - Agricoltura Conservativa

Sottomisura 11.1- Pagamenti per la conversione in metodi e pratiche di agricoltura biologica

Sottomisura 11.2 - Pagamenti per il mantenimento di metodi e pratiche di agricoltura

biologica

di autorizzare l'Autorità di Gestione del PSR Puglia 2014-2020 ad apportare, con

determinazione dirigenziale, modifiche non sostanziali al presente provvedimento qualora
necessarie e concordate con Agea e con il MiPAAF;

dì dare atto che per quanto non compreso nelle disposizioni per l'applicazione delle riduzioni

ed esclusioni, di cui all'Allegato A, si rinvia al citato D.M. 25 gennaio 2017 n. 2490, nonché

alle disposizioni dei regolamenti comunitari relativi allo sviluppo rurale;

di trasmettere il presente provvedimento al Servizio Comunicazione Istituzionale per la

pubblicazione dello stesso sul sito istituzionale della Regione Puglia;

di disporre la pubblicazione dei presente atto sui Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e
sul sito internet "\www.regione.puglia.it".

li bc-rc.vcr;:' i^cnerGie
IL SEGRCTARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENI^ DELLA GIIINTA



I! sottoscritto attesta che il procedimento istruttorio è stato espletato nel rispetto della vigente normativa
regionale, nazionale e comunitaria e che II presente schema di provvedimento, predisposto dalle proprie
strutture tecniche ai fini dell'adozione dell'atto finale da parte della Giunta regionale, è conforme alle
risultanze istruttorie.

L'Autorità di gestione del P.S.R. Pi^ia

(Prof. Gianluca Nardone)

II sottoscritto Direttore di Dipartimento non ravvisa la necessità di esprimere sulla proposta di delibera le _

osservazioni ai sensi del combinato disposto dagli art. IS o 16 del DPGR n. 161/JOOO. ^

Il Direttore del Dipartimento Agricoltura,

Sviluppo rurale e ambientale

(Prof. Gianluca Nardone)

L'Assessore all'Agricoltura - Risorse agroalimentari -
Alimentazione, Riforma fondiaria. Caccia e pesca.
Foreste - proponente

(Dott. Leonardo Di Gioia)

Il Presente provvedimento e esecutivo
Il segretario dello Giunta
Oott.o CARMELA MORETTI
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Allegato A

REGIONE PUGLIA

Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed

Ambientale

MISURE DEL PSR 2014-2020 CONNESSE ALLA SUPERFICIE O AGLI ANIMALI

{Decreto MIPAAAF n.2490 del 25 gennaio 2017, sez.2, sez.l, misure connesse alla superficie e agli
animali di cui al regolamento n.1305/2013)

I

RIDUZIONI E SANZIONI
(Norme attuative regionali, contenenti l'individuazione del tipo di sanzione e le procedure di
calcolo delle riduzioni dell'aiuto)

Sottomisura 10.1 "Pagamenti per Impegni Agro Climatico Ambientali"

Operazione 1 - Produzione Integrata

Operazione 2 - Incremento sostanza organica e difesa dei suoli

Operazione 3 - Agricoltura Conservativa

Sottomisura 11.1 - Pagamenti per la conversione in metodi e pratiche di agricoltura

biologica

Sottomisura 11.2 - Pagamenti per il mantenimento di metodi e pratiche di agricoltura

biologica
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1. PRINCIPALI DEFINIZIONI

Ammissibilità: condizione determinata dall'ESlTO POSITIVO dei controlli di ammissibilità che rappresenta il

presupposto per il pagamento degli aiuti richiesti in DdS/DdP. In tal caso la DdS/DdP è ammissibile agli aiuti

ed il procedimento si conclude con il pagamento degli aiuti richiesti.

Non Ammissibilità: condizione determinata dall'ESlTO NEGATIVO dei controlli di ammissibilità che

rappresenta il presupposto per il mancato pagamento degli aiuti richiesti in DdS/DdP. In tal caso la DdS non
è ammissibile agli aiuti ed il procedimento si conclude con la comunicazione al titolare della domanda. In

caso di DdP la non ammissibilità determina la revoca degli aiuti, con eventuale recupero.

DRR: data Regionale di Riferimento, stabilita dal bando per il rilascio delle DdS o DdP/Conferma Impegno.

Esclusione: riduzione totale del pagamento, dell'importo complessivo dei pagamenti ammessi o delle

domande ammesse, nel corso dell'anno civile dell'accertamento e per la coltura, il gruppo di colture, la

tipologia di operazione o parcella di riferimento a cui si riferiscono gli impegni violati; la violazione di

impegni pluriennali determina la riduzione anche degli importi degli anni precedenti, ove dimostrato che la

stessa violazione sia avvenuta anche in tali anni.

Inadempienza/vioiazione/lnfrazione: l'inosservanza dei Criteri di Gestione Obbligatori (CGO) previsti dalla

legislazione dell'Unione Europea, delie norme per il mantenimento del terreno in buone condizioni

agronomiche e ambientali definite conformemente all'art. 94 del Reg. (UE) n. 1306/2013, del
mantenimento dei pascoli permanenti di cui all'art. 93, par. 3, dello stesso Regolamento; l'inosservanza

degli impegni ai quali è subordinata la concessione del sostegno previsto dalle Misure dello Sviluppo Rurale

nell'ambito del SIGC; l'inosservanza degli altri pertinenti obblighi dell'operazione stabiliti dalla normativa

dell'Unione o dalla legislazione nazionale ovvero previsti dal PSR, in particolare i requisiti minimi relativi

all'uso dei fertilizzanti e dei prodotti fitosanitari; l'inosservanza dei criteri di mantenimento della superficie
in uno stato idoneo al pascolo o alla coltivazione e dell'attività agricola minima.

Revoca: il recupero, totale o parziale, del sostegno erogato, in qualsiasi forma (anticipo, saldo o pagamento

annuale), a seguito della NON AMMISSIBILITÀ' della domanda.

Sanzione amministrativa: una riduzione dell'importo del sostegno, che può estendersi all'intero

ammontare, comportando l'esclusione dell'intero importo della domanda.

Impegni, Criteri ed Obblighi (di seguito ICQ e IC con sigla numerica): elementi connessi all'ammissibilità al

sostegno delle sottomisure/operazionì, a cui i beneficiari devono attenersi a partire dall'adesione all'avviso

e fino alla conclusione del periodo di impegno. Tali IC ai fini del VCM (Valutazione Controllabilità Misure -

art. 62 Reg. UE n.1305/2013) vengono scomposti in singoli Elementi di Controllo (EC). Gli EC vengono
dettagliati in funzione della tempistica del controllo, della tipologia di controllo, delle fonti da utilizzare e

delle modalità operative specifiche di esecuzione dei controlli (cosiddetti passi del controlIo).GIi ICQ e gli EC

sono classificati in termini generali come Standard (STD), nel caso in cui siano definiti a livello nazionale , e

Regionali (REG), nel caso in cui siano definiti a livello Regionale.

Impegno: il vincolo o l'obbligo giuridico che grava sul beneficiario del sostegno richiesto.

Periodo di impegno: periodo di vigenza degli impegni assunti che viene determinato nell'ambito della

Misura/Sottomisura/Operazìone.

Impegno pertinente di condìzionalità: impegno di condizionalità chiaramente ricollegabile al vincolo o
all'obbligo giuridico che grava sul beneficiario del sostegno richiesto per le Misure di cui agli artt. 28

(escluso il paragrafo 9), 29, 30 e 33 del Reg. (UE) n. 1305/2013.

Organismo Pagatore (di seguito OP): i servizi e gli organismi di cui all'articolo 8, paragrafo 1, del Reg. (CE) n.

1290/2005, ed in tale fattispecie AGEA.
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